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La Convenzione, che da taluni si voleva 
già stabilita tra l'Austria e la Turchia per 
il passaggio dellcjtruppe austriache sul ter
ritorio di^quest'ultima, pare attraversata da 
qualche difficoltà specialmente in riguardo 
del territorio montenegrino. 

Secondo le informazioni dei giornali di 
Vienna il gabinetto di Pietroburgo farebbe 
il viso dell'arme a questo progetto, e anzi 
avrebbe già manifestato le proprie inten
zioni d'impegnarsi con tutta energia per
chè il territorio del Principe suo benia
mino fosse in ogni caso e da chiunque ri
spettalo , come i montenegrini rispettano 
gelosamente (!?) la neutralità nell'attuale 
vertenza. Da ciò si comprende che la con
venzione annunziata non avrebbe il suo ef
fetto senza promuovere un conflitto diplo
matico internazionale, e che nel frattempo 
V insurrezione di Cattaro può essere ridotta 
agli ultimi estremi. 

I dispacci di ieri recano infatti una ri
presa energica delle truppe imperiali con
tro gì1 insorti, e la sommissione di alcuni 
altri distretti. E da ritenersi che il ritorno 
dello slato normale in Dalmazia si possa 
contare ben presto tra i fatti compiuti, e 
che ciò serva se non altro a procrastinare 
ad un'epoca più lontana l'accendersi della 
questione orientale che sta sempre come un 
incubo sui gabinetti europei. 

Un giornale tirolese avea pure raccolta 
la voce che l'Austria fosse in trattative col 
governo italiano per il passaggio delle truppe 
sul nostro territorio nello scopo di abbre
viar loro il viaggio per la Dalmazia, e ta
luno arrivava perfino a determinare il corpo 
e il numero dei reggimenti che avrebbero 
attraversato le nostre provinole; ma noi cre
diamo che questo debba comprendersi tra 
le supposizioni arrischiate, e che all' Italia 

debba premere più che ad altri di mante- ! 
nere nelle presenti circostanze la propria 
neutralità. 
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Litografìa e Cromolitografìa. — Di lito
grafie ligurate poco o nulla vedemmo che ci 
paresse uscir del comune, mentre invece le 
ornamentali offerivano elegantissimi saggi. In 
queste si distinse il Prosperici che molte o 
assai grazioso ne preparò per coperte di libri, 
per carte da visita, per cartellini da bottiglie 
ecc., in cui alla litogralla in nero, unì quella 
a colori, e con molto buon gusto. In queste 
cromolitografie che potremmo chiamare deco
rative, si distinsero pure il Pellas di Firenze, 
ad il Fracanzani di Padova. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

(Ritardata) Firenze, 7 novembre. 
L'interesse del pubblico è stato un po' 

risvegliato ieri, all' udienza del processo 
Lobbia, dall'incidente che riguardava la pe
rizia medica. Un distinto seguace di Escu-
lapio, direbbe VOpinione, con cui ho par
lato a lungo del risultalo probabile di que
sta perizia, m'assicurava che la contro
versia è difficilissima a risolversi, perchè 
le ferite d' arma tagliente si manifestano 
talvolta sotto le più bizzarre forme, e ren
dono quasi impossibile il precisate con si
curezza la direzione e la successione. Si 
tratta nel caso presente se le due ferite 
che si dicono prodotte da un colpo solo 
fossero possibili per mano di un assassino; 
il che ha una immensa importanza nella 
questione della simulazione di attentato. 

Quanto ai periti, non si poteva cader 
meglio, sì da una parte che dall'altra La 
difesa ha il Rizzoli, valente professore chi
rurgo di Bologna, il Bertani, c|ie ha in
gegno acuto e buoni studi) chirurgici e 
medico legale, e il Rosati, dotato di facile 
perspicua parola, tutti e tre interessati a 
favore del Lobbia per il loro colore poli
tico. L' accusa ha i due primi professori 
chirurgi di Firenze, Bùrci e Zanetti, di
stintissimi anche per rettitudine, e il se
condo eziandio superiore ad ogni dubbio 
di politica deferenza alla parte governa
tiva ; cosa che non ha valore per la sa
pienza del perito, ma che ne ha mollo per 
il pubblico, avvezzo a giudicare anche dal 
parlilo politico in una causa, che, volere 
o non volere, ha moltissima, anzi troppa 
attinenza colla politica. 

Del resto, tornando all'incidente di ieri, 
non senza ragione il Rertani domandò due 
giorni di tem JO a studiare praticamente la 

Cappello, cogli abili, col por-
Lobbia alla mano, per; poter 

confutare i penti avversarli, i quali natii-

questione, co 
tafogli elei 

Ma della grande arte cromolitografia, quella 
che si adopera a riprodurre quadri di figura, 
paesaggi, veduto architettoniche, poco fu e-
sposte, ed anche d' un merito secondario, r i
spetto alla condiziono di cosi splendida indu
stria artistica in Francia, in Prussia ed in 
Inghilterra. Ci sarebbe multa ingenuità a ma
ravigliarsene. In Italia uon e dato intrapren
dere epere in cui la cromolitografia possa 
avere parte cospicua. Pochissimi le com
prerebbero perche superiori alle forze dei 
più fra i nostri agiati, che son ben lontani 
dal possedere le fortune colossali di Parigi, 
dì Berlino e di tutta PInghilterra. Da ciò la 
conseguenza naturalissima, che sieno pochi 
gli esercenti di quest 'arte; e che manchino 
così do' mezzi necessari a perfezionarsi, come 
anche della speranza di essere incoraggiati 
se li procurassero. 

Perciò ò molto da lodare il sig. Marzini 
perchè s'avventurò a dar fuori una vasta 
cromolitografia del S. Pietro Martire di Ti
ziano, che da duo anni piangiamo incendiato. 
Sarebbe di certo migliore il suo lavoro se 
avesse avuto un migliore disegno ed esem
plare. 

Di alcuno cromolitografie a figure fò pur 
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Talmente avranno già fatte le loro prove. 
Il tribunale poi ha hato esempio d'impar
zialità col consentirvi. 
1 11 deputato professor Palasciano, anche 
egli perito, era assente ; ma è probabile 
che si trovi all'udienza di martedì. E^li ha 
dovuto recarsi a Napoli per assistere un 
suo maialo moribondo. Potrebbe darsi che 
s'egli non giunge a tempo si sollevasse la 
questione dell'obbligo dei periti d'obbedire 
alle citazioni de' tribunali ; nel qual caso 
egli si troverà in un bivio curioso, avendo 
egli sostenuto sempre che il perito non 
può essere obbligato, ed essendo d*altra 
parte- legato al partito politico che lo chia
mò alla difesa del Lobbia. 

L'ultima mia lettera vi dava notizie ras
sicuranti della salute del Re, e tali erano 
infatti al momento in cui io scriveva. Il 
peggioramento, colla comparsa della mi
liare, avenne subito dopo. Del resto i bol
lettini sono trasmessi per dispaccio tele
grafico ed ogni mia notizia vi giungerebbe 
tardi in confronto di quelle che avrete di
rettamente costì due volte al giorno. 

E probabile che.occorra una delegazione 
di firma per qualche tempo ; e chi crede 
sarà fatta al Principe di Càrignaho, chi al 
Principe Umberto. Molti preferirebbero que
st'ultimo, per abituarlo alla trattazione degli 
affari. 

11 Diritto ha sparso il dubbio che il 
nuovo ministro di grazia e giustizia voglia 
modificare il progetto già da un anno ela
borato del nuovo Codice penale, in un 
senso poco conforme alla civiltà moderna. 
Sono apprensioni fondate su opinioni che 
il commend. Vigliarli espresse già in Se
nato. Credo però di potervi assicurare che 
non si verificheranno, avendo il Vigliani 
riconosciuta l'importanza dei voti di ma
gistrati e criminaliàti distintissimi che con
corsero allo studio e alla compilazione del 
nuovo Codice. P. 

NOTIZIE I T A L I A N E 

FIRENZE), S. — Ieri mattina il Reverendo 
Mac Dougall, Pastore della Chiesa scozzese 
posta nel Lung'Arno Guicciardini, in mezzo 

* * -

mostra il sig. Pellas, ma anche queste molto 
inferiori alle belle estere. 

• 

Galvanoplastica. — Ma il signor Pellas ha 
ben aitre benemerenze verso l'industria, per 
non curarsi di riuscire alla perfezione nella 
nominata ; egli è fra i più distinti in Italia 
in una delle più belle che si riferiscono allo 
arti riproduttrici, la galvanoplastica. 

Non ò qui il luogo di descrivere questo 
maraviglioso trovato della scienza, che ci dà, 
in metallo, si può dire il fac-simile di qual
siasi più bella opera di rilievo; ma e ben il 
luogo di dire che il signor Pellas ne conosce 
egregiamente i magisteri, o quello essenzia • 
lissimo di far che la soluzione metallica dia 
impronte di scrupolosa nettezza. Attestano 
questa sua abilità i bellissimi esemplari che 
egli inviò, fra i quali un bacile ed un elmo 
tratti da due immortali opere di Benvenuto 
Celimi, con tanta precisione da far credere 
d'aver dinanzi gli originali. — A questo me 
rito s'aggiungo pur quello del modico prezzo. 

Ed ora di un' altra industria riproduttrice 
coi mezzi chimici, che su tutte le altro tiene 
a diritto, il primato, e che, soddisfacendo a 
molti bisogni e della scienza e dell1 affetto, 

sollecita 
{Idem) 

alle sacre funzioni del suo ministero chiedeva 
ai fedeli della sua confessione una calda 
preghiera all'Onnipotente perchè volesse ser-
bare all'amore dei sudditi e alla gloria dei 
Regno i preziosi.^ giorni di Re Vittorio Ema-
n u e l e - {Nazione) 

— Oggi nel tempio israelitico di Firenze 
il Rabbino maggiore recitava una solenne 
preghiera per implorare da Dio la 
guarigione di S. M. il Re d'Italia. 

GENOVA, 7. — La popolazione è allar
mata dalla notizia diffusasi di guasti avvenuti 
o imminenti nella grande galleria ferroviaria 
dei Giovi. 

NAPOLI. — Il Banco di Napoli ha sot
toscritto per 7 milioni e mezzo alle obbliga
zioni ecclesiastiche. » {Ucc. Qiorn.) 

— I Giornali di Napoli descrivono le vive 
apprensioni della città per la salute di S. M. 
Vittorio Emanuele: da tutte le altre parti 
del Regno continua l'espressione di uguali 
sentimenti. 

NOTIZIE ESTERE 
• V * »-

FRANCIA. — Il signor Lavalette partirà 
domani da Parigi per recarsi a Londra, dove 
assumerà immediatamente il posto di amba
sciatore, a cui fu nominato ancora nel luglio» 
decorso. 

PRUSSIA. — Il governo prussiano ha in
caricato parecchi ingegneri di fare gli studi 
necessarii per la fondazione di un porto com
merciale di faccia all' isola di Romoe sulla 
costa occidentale dello Schleswig. 

DALMAZIA — Le notizie da Cattaro se
gnalano sempre nuovi progressi delie armi 
imperiali. 
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TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
Presidenza Cart ist i 

CAUSA LOBBIA MARTWATI, CAREGNATO, NOVELLI 
e BENELLI, accusati di Simulazione di Reato. 

Udienza del 8 Novembre 1809. 
L'udienza ò aperta alle ore 10. 
Entra il testimone Bacci Icilio : dice che 

il Brunori lo aveva informato esservi al Mu 
nicipio una guardia di città alla quale i su 
periori usavano molti riguardi perchè ess 
sapeva i particolari del fatto dell' Amorino. 

Entra il testimone gen. Fabrizi deputato: 
conosce Lobbia da molto tempo, Martinati 
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è ora la benu.mina del pubblico: — parlia
mo della 

Fotografìa. A. noi parve (che la Commis
sione esecutiva non ben s'apponesse a clas
sificarla nella rubrica Belle Arti] perocché 
pensiamo che a questa categoria possano» 
ascriversi soltanto que' prodotti ohe escono 
dall'ingegno e dalla mano dell'uomo, non 
mai quegli altri che non potrebbero operarsi 
senza l'aiuto di agenti chimici. Nella foto
grafia questi e la luce sono i soli fattori, e 
la mente dell'uomo non c'entra se non come 
regolatrice cf un trovato scientifico. Perciò 
sembrava a noi che i lavori fotografici, come 
quelli della galvanoplastica, dovessero aver 
sedo fra le industrie. 

Senonehè, rivedendo qui riuniti i saggi fo
tografici d' uno fra gli esponenti, (saggi da 
nui tante volte ammirati) quasi ci ricredem
mo dalla prefata opinione, perchè ci appar
vero guidati da tale un gusto artistico, da 
doversi pregiare come bellissime creazioni 
dell'arte. — Alludiamo alle fotografie dal. 
naturalo dateci dal nostro concittadino An
tonio Sorgato. Ove trovare infatti quadretti 
più ben composti di quelli ovo stam.o ele
ganti donnine, quale distribuendo elemosine 

a' 



GIORNALE DI PADOVA 
1 
« 

da qualche tempo e gli altri imputati quando 
furono interrogati dalla Commissione d'In
chiesta: dà ottime informazioni sul Lobbia: 
non ha mai creduto alla simulazione del de
litto. 

Interrogato dalla difesa se sappia dir nulla 
dei documenti smarriti dal Fambri, dice che 
Fambri gli raccontò di aver smarriti alcuni 
suoi fogli privati: ciò fu anteriore al giorno 
dell'aggressione; come pure, sempre prima 
dell'attentato il Fambri gli domandò se sa
peva che nei plichi ci fosse una sua lettera 
rubata. Il teste rispose che non lo sapeva, 
ma non lo credeva; e il Fambri aggiunse: 
tanto meglio così non avrò da incolpare un 
collega. 

Il teste racconta che tanto Lobbia che lui 
stesso ed altri erano pedinati nei giorni pre
cedenti all' attentato, e accenna specialmente 
ad un individuo coi connotati indicati dal 
liobbia: ignora del duello coli'ufficiale au
striaco: dice che nell'affare Lai dubitò che 
vi fosse un raggiro di politica: non sa de
porre alcuna circostanza di rilievo sull' inci
dente Scotti. 

Entra il testimone comm. Nelli. 
La difesa rinunzia tanto a questo che al 

Borgnini ma il Pubblico [Ministero dichiara 
che non può rinunziarvi perchè gli preme 
che sia tolta l'idea che il governo abbia per
seguitato il Lobbia. 

Nelli conosce Lobbia di persona e Marti-
nati di vista: non ha nessun fatto personale 
per credere che il Lobbia dopo l'aggressione 
sia stato perseguitato da alcuno, e quanto a 
fatti d' ufficio non si crede autorizzato a par
lare. 

Cenni (P. M.) dichiara che il governo lo 
svincola col di lui me«,zo da qualunque ob
bligo e lo autorizza a rivelare tutti i segreti 
che possono essere o nel suo interesse o in 
quello della causa. 

Il presidente fa nel nome del governo la 
«tessa dichiarazione. 

Nelli vuole domande precise. 
Interrogato della sua impressione ricevuta 

dalla visita fatta al Lobbia dal di lui inter
rogatorio e dai rapporti ulteriori, dice che 
credette alla realtà del delitto : dice che avea 
dato al conte de Foresta l'istruzione d'in
formarlo ogni giorno del risultato del pro
cesso: fino dai primi giorni fu accampato il 
concetto di simulazione: che peraltro biso 
gnerebbe vedere gli ultimi risultati che pos
sono essere conosciuti soltanto da chi ebbe 
in seguito la direzione del processo. 

Entra il cav. Borgnini. Prima del processo 
non conosceva Lobbia : conosce soltanto di 
vista Caregnato: non sa nulla della persecu
zione di cui sarebbe stato fatto segno il Lob 
bia. INarra del processo Lai: dice che fu 
spinto colla massima sollecitudine come il 
tribunale sa che in certi casi si deve fare. 
Aggiunge : « Comunque sia, io solo sono re
sponsabile per ciò che si ò fatto: io non ho visto 
nissuno; nissuno mi ha dettato nò volontà, nò 
consigli; io non ho visto il procurator gè 
aerale : io ho agito per iniziativa mia e sulla 
mia sola responsabilità. Sono lieto che mi si 
porga questa occasione per respingere certe 
insinuazioni che si sono fatte contro la ma
gistratura che fu sempre, ò, e rimane la più 
seria guarentigia dei liberi governi. » 

Dico che non ha nessun dato di pressione 
contro il Lobbia. Dice che un procuratore del 
Re parla col ministro sui processi perchè è 
necessario ed abituale; si usarono al Lobbia 

i maggiori riguardi: non credo che il Lobbia 
simulasse maggior gravità nelle sue ferite. 

Entra il testimone deputato Ferrari. Non 
depone dati particolari di pressione contro il 
Lobbia : parla soltanto della lettera del mi
nistro della guerra scritta al medesimo ; fa 
riserva sui proprii apprezzamenti, ma non 
conosce fatti positivi. 

Entra il testimone Dalraazzo : non gli con
sta di persecuzioni contro il Lobbia: udì sol
tanto delle voci. 

Entra il testimone Curzio Cornacchi : co-

condotto male e che aveva mal riferito pa
role di galantuomini : nelle altre lo si mi
nacciava di morte: per alcune frasi crede il 
Tringali autore di quelle lettere. 

Entrano i testimoni conte Ghirelli, Cer-
racchi e conte Leonetti i quali non depon
gono circostanze di rilievo. 

Entra il testimone Leopoldo Viti: diceche 
dopo il fatto di via dell'Amorino si trovò col 
Novelli, il quale per un arretrato che aveva 
da pagare si esprimeva seco lui in termini 
soonveuientissimi contro uno degli impiegati, 
il cav. MeiMaotelli: in quella circostanza il 
teste deplorò d'accordo col Novelli che Mar-
ti n a ti non fosse più al suo posto al Munici
pio. Non depone altre circostanze da notarsi. 

L'udienza è sospesa: si riprende a ore 2. 
Entra il testimone Perini : dice di aver 

fatto qualche favore a Novelli : era in casa 
nella notte dell'aggressione: incontratosi la 
mattina successiva coll'avvocato Rudi gli disse 
che gli pareva impossibile che si fosse ag
gredito un uomo, quando si sarebbe potuto 
assaltarlo con minor pericolo in via Mazzetta: 
parlò con Novelli dei plichi : gli chiese se ci 
entrava Dìguy : Novelli rispose di no. 

Interrogato se abbia avuto altre rivela
zioni dal Novelli, risponde: «Sì! quando il 
Crispi ebbe detto che il Civinini era un in
cidente si trovò male, perchè non aveva 
nulla né contro lui, nò contro nessuno: que
sto mi disse il Novelli : inoltre io credetti a 
Grispi quando disse che la lettera Brenna 
gli era stata data da un incognito. E il No
velli mi disse : t'inganni, io conosco il Crispi 
e tu lo sai ; ebbene io ti confesso che la let
tera del Brenna fu data a me dal Lobbia, e 
io la portai al Grispi. » 

f 

Interrogato dal Presidente, il Novelli con
ferma le parole del Perini per quanto ri
guarda il Digny, ma nega di aver parlato 
della lettera Brenna. Perini riconferma il già 
detto: Novelli sostiene di aver detta la verità. 

Verini riprende: «Giacché il Novelli dice 
di aver detto la verità, io rammenterò un 
altro fatto. Trovai Novelli fuori Porta San 
Gallo impressionato e gli dissi presente il 
Meugoazi: «Che, ti han fatto colpo le parole 
del Torelli ? » Al che egli rispose: « No, To
relli scherzava , ma è pur troppo vero che 
questo altare mi annoia e mi disturba , e se 
avessi la fortuna di poterne uscire, al primo 
che mi parlasse di politica vorrei dare un 
carico di legnate, giacché vedo da tanti anni 
che sono in mezzo alla politica, che non si 
diviene che i ridicoli del paese, e si soffrono 
dispiaceri di fronte alla propria coscienza. » 

lo dissi allora: «fino a danni materiali lo 
intendo; ma quanto a coscienza che puoi sof 
frire? E lui allora mi rispose: «Eh mio caro, 
quando uno vuol seriamente soddisfare ai do 
veri di un partito , bisogna mantenga certi 
segreti anco in cose che ripugnano alia prò-

ai poveri, quale conversando coll'amioa, quale 
ravvdta in veli voluttuosamente assestati? — 
Li si direbbero più seducenti degli originali. 
E qual dolcezza e di ombre e di mezze tin
te, quale intonazione armonica nello insieme 
di queste tavole, in cui la natura s 'è con
vertita in arte, e l'arte si abbellì di tutta la 
-vita della natura 1 

Sono anche pregevoli le fotografìe dal vero 
del Sinigagita, anzi alcune di poco scadono 
da quelle del Sorgato ; e si guardano pur 
volentieri le altre del Bossi di Novara, dei 
fratelli Zìili di Padova, del Montagna di 
Brindisi e del Codognato dì Padova. 

Non vedrà di certo l'osservatore con eguale 
piacere quelle del Borlinetto, perchè non sono 
se con prove, a così dire, scientifiche, in cui 
l'illustre trattatista di così grande trovato 
del secolo, intese a togliere il grave incon
veniente che sinora gli era congiunto, cioè 
la poca durata. Egli invece rinvenne un 
processo, mediante il quale le immagini ri
mangono indelebili. Noi non siamo in grado 
di poter decidere sulla bontà di simile pro
cesso, ma prendemmo informazioni tali dagli 
intelligenti di simile materia, da ritenere 
che egli abbia veramente meritata la meda
glia d'oro che i giurati gli aggiudicarono. 

pria coscienza; ed ecco, egli aggiunse, che 
cosa sono i dispiaceri della coscienza.» 

Novelli nega di aver fatto queste discorso: 
dice di essere stato minacciato dal Perini. 
Il Perini aggiunge che si espresse bensì di 
tribbiare al Novelli la traraba buona , ma fu 
in momento di bile, perchè il Novelli lo ac
cusava come autore o come complice del
l'aggressione Lobbia. 

Entra il testo Brunori. Dopo l'attentato ne 
parlò col Novelli non facendo parola del Pe
rini, ma bensì di una guardia Paoletti : No
velli disse: che quella guardia si era vantata 
dicendo, elio il Municipio doveva trattarlo 
bene, perchè doveva aver paura di lui. 

Entra il testimone Bastiani, il quale non 
depone circostanze di rilievo. 

Entra il testimone Paoletti già guardia di 
città: lasciò questo servizio perchè in disac
cordo col capitani.: non pronunziò mai le pa
role che gli vengono attribuite contro uo 
mini del Municipio, perchè non ebbe mai 
nulla in mano contro di essi: se l'avesse a 
vuto se ne sarebbe volentieri servito a van
taggio di Lobbia. 

Entra il testimone Marchini, giornaliero al 
Municipio: depone che due giorni dopo l ' a t 
tentato si trovò con Novelli che mostravasi 
preoccupato e piangeva. Novelli gli disse : 
l'assassino del Lobbia si deve cercare o nel 
Governo o nel Municipio. 

Interrogato dal Presidente, Novelli dice che 
par.ò col Marchini soltanto del Lobbia : il 
Marchini gli disse , che le stilettate il Lob
bia se l'era date da so. 

Marchini al contrario conferma il suo de
posto. 

Entra il testimone Ricci guardia di città 
che depone di essersi occupato dell' aggres
sione Lobbia, perchè il Novelli gli dette un 
appuntamento per dargli alcuni appunti che 
poi egli mutò in una lettera anonima per ac
cusare agenti del municipio come implicati 
nell'aggressione Lobbia. Con sua meraviglia 
il teste trovò poi la lettera in mano della 
polizia: ei la scrisse ad insinuazione del No
velli. 

Novelli dice di non aver mai conosciuto 
il Ricci: questi al contrario dice che il No 
velli lo conosce da molti anni tanto che sa 
ch'egli, il Ricci, fu prima uffìziale dei ca
rabinieri poi entrò nelle guardie di sicurezza 
ed oggi è nelle guardie di città. Ricci ri
conferma il suo deposto, 

Fallugiani e Qiannetti non depongono al
cuna circostanza importante. 

Entra il testimone Bonomi. Una sera il 
Lobbia gli disse di aver delle lettere che 
potevano portar molta luce sui fatti della re
gìa. Avendone il teste infirmato il Viviani 
questi gli insinuò di battersi col Lobbia Fu 
detto che il Tironi possedeva delle carte molto 
compromettenti e Viviani chiamò il teste per 
significargli che bisognava farsi rendere quelle 
carte a qualunque prezzo: poi non se ne parlò 
più. Di questi fatti il teste parlò con Medoro 
Savini, e gli disse che secondo lui il Viviani 
doveva conoscere il segreto dell'aggressione 
Lobbia. Chiamato la prima volta a deporre 
il teste negò per suoi motivi particolari e fra 
gli altri perchè non aveva fiducia nelle auto 
rità che lo interrogavano. Il teste fa qui delle 
altre insinuazioni contro la magistratura : e 
in particolarità contro il cav. Tondi: il pre
sidente gì'impone silenzio: il teste vorrebbe 
insistere : è fatto tacere. 

Sorge Cenni (P. M.) protestando contro le 

Celebre tra i fotografi italiani è pure VA-
Uì.ari di Firenze, ma egli, che pur dà ri
tratti assai commendevoii, rivolse special
mente i suoi obbiettivi alla riproduzione di 
molti fra i più celebri monumenti d'Italia, e 
ne ha già una raccolta numerosissima. Desi
deriamo che la accresca ancor più si dà for
mare una collezione completa di quanti sono 
i capolavori italiani, almeno di architettura. 
— Non sarebbe di certo uno degli ultimi 
vantaggi che la fotografìa avesse portato ad 
uno de' più nobili rami del sapere umano : 
essa che ha già tanto giovata V arte in ge
nere, ed in ispecie quella che ha bisogno del 
naturale per manifestar degnamente i proprii 
concetti. Quanti artisti poterono, emendars. 
da errori antichi di prospettiva, e da incar
dinate convenzioni, guardando entro le prove 
fotografiche 1 Quanti altri poterono con que
sto aiuto, interpretare meglio il vero mate
riale, e ridurlo più efficace specchio del mo
rale, a cui indirizzavano il loro pensiero! 

Eppure (doloroso il confessarlo) quelli che 
ne profittarono il meno furono gì' Italiani. Qual
siasi delle esposizioni si nostrali che estere, 
può servire a dimostrarlo. 

Dieci anni sono, noverando noi in uno scritto, 

i vantaggi che possono venirne all'arte dalla 
fotografìa, abbiamo tenti to di porre in evidenza 
quali profìtti ne sarebbero venuti alia pro
spettiva, alle drapperie, all' istantaneità nelle 
movenze; e prò fé tapino che gii artisti avreb
bero assai meglio di prima, e p'ù presto, im
parato a rendere giusti gli effetti del vero. 
Molti degli esteri ci provarono che non era
vamo in errore; ma invece i più de'nostri 
non mutarono cammino , e si stettero rim
piattati nelle lor antiche convenzioni più o 
meno accademiche, colla beata illusione che 
non si potesse far meglio. E perchè questa 
fatale ostinatezza a non trar benefìcio da sì 
grande soccorso? 

Perchè (e ne è una prova di più questa 
nostra esposizione) ohi esercita le arti belle, 
come quegli che tratta le industrie ornamen-

parole del testo. Per quanto riguarda i). cav 
Tondi aggiunge : 

« Lo ai ò accusato di aver talvolta rammen
tato ai testimoni che la legge puniva col car
cere chi non diceva la verità: ma il testimone 
che abbiamo dinanzi prova evidentemente-
quanto giustificate e necessarie fossero le sol. 
lecitazioni del cav. Tondi, imperocché mal
grado queste sollecitazioni si è trovato un in
dividuo che dinanzi a lui ha mentito colla 
coscienza di mentire. 

Il| Pubblico Ministero non può rimanere 
in silenzio: dinanzi al delitto confessato, io 
chieggo che il testimone aia dalla forza pub
blica trascinato immediatamente dinanzi al 
giudice istruttore perchè inizi la procedura 
per testimonianza falsa. » 

La Difesa pur riconoscendo che il teste non 
ha ben agito vorrebbe attenuare l'inonestà 
del di lui contegno. Le parole della Difesa 
eccitano qualche rumore nel pubblico, qualche 
risata e qualche bene e bravo: il presidente 
fa sgombrare dalla pubblica fjrza la sala. 

Poco dopo l'udienza è riaperta, e il pre
sidente dopo aver dichiarato al pubblico che 
può ritornare, lo avverte di non permettersi 
alcun che, che renda meno santa la missione 
della magistratura. 

La Difesa si oppone alla domanda del P. M. 
circa il Bonomi: il P. M. insiste: 11 tribù-
naie emette un' ordinanza per la quale nes
suna risoluzione è presa al momento rapporto 
al Bonomi, ed è riservato il giudizio finale 
al momento in cui saranno uditi gli altri te
stimoni. 

Entra Medoro Savini pubblicista, il quale 
ripete in parte le circostanze sui rapporti 
tra il Bonomi ed il Viviani. Dice aver udito 
dal Bonomi che Viviani gli aveva dato inca
rico di comprare certe carte compromettenti 
dal Tironi anche al prezzo di 100,000 lire: 
parlò del progetto di sfida al Lobbia: dice 
che in questa facenla Fambri non fu no
minato, ma Digqy sì, a proposito di certi 
bigliettini passati tra il ministro delle finanze 
ed il sig. Viviani. Trovatosi con Lobbia 
questi si mostrò informato di tutte le pre
dette circostanze, che il Lobbia depose in 
giudizio e che il teste confermò. Richiamato 
il Bonomi ed interrogato dal Presidente se 
abbia parlato con Savini, Bonomi risponde 
di si e aggiunge che un giorno gli disse 
che avrebbe avuto modo di far quattrini se 
avesse voluto, e gli raccontò tutto per filo e 
per segno. 

Il presidente detta un' ordinanza con cni 
dichiara non esser luogo a decretare nes
suna misura coercitiva contro il testimone 
Bonomi. 

Sono introdotti tutti gli altri testimoni. 
L'udienza ò sciolta a ore 7 lj4. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

(Di cessa la che la nostra Giunta Mu
nicipale, e 1' Università a mezzo del suo 
Rettore Magnifico professor Giampaolo cav. 
Tolomei, inviavano ieri al Governo l'es
pressione del loro profondo cordoglio per 
la malattia di S. M. il Re, ed i più caldi 
augurii per la conservazione della sua cara 
esistenza. 

Non abbiamo parole che valgano ad espri-

I 

pace ai giovarsi cu qualsiasi lùcimazione, e 
in particolare di quella che va sopra tutte , 
la fotografia. Di fatto, date la più perfetta 
immagine fotografica ad un tiisto disegna
tore, affinchè ve ne tragga un dipinto, una 
statua, un fregio , e vedrete la miseria elio 
ne uscirà. 

No, bisogna che ce ne persuadiamo una 
voltarsenza impararli disegno meglio di quel o 
che si faccia ora comunemente, è impassi
bile di mandar innanzi ed arte ed industria 
ornativa. Avremo sì artisti che ci daranno 
qualche parte ben dipinta o scolpita, avremo 
industrianti che ci faranno lavori accuratis
simi, ma quel che di vivo, di spontaneo, ai 
spigliato che forma tanta bellezza di una 
produzione artistica, non lo avremo mai. a 
per emendarci da questa colpa, non vi è che una 
maniera, riformare i metodi d'istruzione nelle 
scuole di disegno, e diffondere 1' ^***m™£ 
di questo in tutte le classi. Allora il gu«0 
formandosi veramente affinato nella n a z 1 0 ^ » 
pochi sapranno più sopportare, tanto un nruuu 
quadro, che un mobile sgarbato; e noi teme
remo ad aver, come nel passato, arti eu in
dustrie di mirabile bellezza, e corcato anciie 
dagli stranieri, che ora qui scendono i « » P 
rare, se le trovano, le-migliori dei nostri som
mi dei secoli ssorsi, e a ridere di quelle 
che facciamo al presente. 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 
mvfftomt* 

mere la vìva sollecitudine della nostra po
polazione per i preziosi giorni di S. M. 
Questa mane con grata sorpresa abbiamo 
letto in alcuni punti della città la seguente 
iscrizione: 

a. DÌO preservi la vita del nostro amatissi
mo Sovrano Vittorio Emanuele. » 

Sappiamo che oggi alle 4 1|2 pom. nella 
nostra Cattedrale verranno innalzate all'Al
tissimo preci solenni per la sollecita gua-
gione di S. M. il Uè Vittorio Emanuele. 

Domenica scorsa l'assocawone dei vo
lontari 1818-49 rfcavafli un lamento alla bin
da a vis.tare in Pùnte di Brenta il baneme-
rito patrioti» o». Stefano Brida membro esso 
pure de l'as.soc azione stessa. Quei bravi ve
terani ebbcjo dal deputato e dalla rispetta* 
bile 'li lui famiglia tutta l'accoglienza eh) 
ben potevano aspettarsi dalla nota loro gen
tilezza. 

Vetture pubbliche. — Ma'grado le 
prescrizioni del Regolamento Mun e pale eia 
vigilanza delle guardie incaricate ai farle os
servare, ai veggono tuttodì vetture pubbliche 
e private percorrere a gran corsa le vie della 
città con m.-n ferito pencolo de passanti. An
che domenica sera poco mancò che un vec
chio popolano non rimanesse schiacciato sotto 
una vettura uh» svoltava a br glia sciolta l'an
golo «iella via S. Fermo. Che ee evitò mali 
più gravi» sappiamo per altro che per schi
vare il ruotabile riportava cadendo contusioni 
tuii'altro che leggere. 

Teatro Nuovo. — L^mpresario signor 
piacentini e la rispettabile Presidenza tea
trale, e asouno per la sua parte, ci hanno 
procurato ima graditissima sorp esa scrittu
rando la prima donna assoluta aignora Laura 
Sainz per gli altri due spartiti che si da
ranno sulle ecene dei Teatro Nuovo nel!'ul
tima resto del corrente aulunnno, cioè Olivo 
e Pasquale e XItaliana in Aìg'ni* 

Ora si stanno facendo le prove del primo di 
questa spettacoli, ma intanto l'altra sera la 
signora SàiUZ ha voluto darci nella Sonnam
bula uu saggio delle belle doti che V ador 
nano; e vinto il primo panico unicamente 
gitisi Acato dalia specchiata sua modestia, 
seppe guadagnarsi ria dalie prime note il fa
vore del pubblico col canto di buona scuoia 
e finito, e coi modi eletti dell'anione composta 
ed appass onata ad un tempo. Nan dub tiamo 
infitti di affermare che la signora Sainz si 
mont'a sotto tutti i rapporti degmss-ma in-
teoreta sia delie angeliche melodie del mae
stro, ohe dei gentili e patetici versi dei poeta : 
solo chi unisce questi due pregi cobi splen
dida men1 e come la s g. Sainz può chiamarsi 
dar vero un arista. 

E-; a canta molto intonata e di gusta mi
sura, e !a sua voce di una pasta dolcissima, 
e di estensione rimarchevole, dalle note pù 
basse tocca con p'eoa sicurezza ed aglità gli 
acuti, Bensa scemarne la tempra delicata. Il 
pubblico fu largo a questa grazi osi sai ma ar
tista di applausi e chiamate nei pezzi pù sa-
lien'i dejVopers, e in particolarità nel duetto 
con Eli vino, e nella scsna del sonnambulismo 
e pezzo finale: Ah non giunge uman pen
siero] 

Inutile il dire che gli altri artisti conti
nuano, come abbiamo annunziato altra volta 
parlando della Sonnambtila, a meritare il fa
vore del pubblico, e the il s;g. Celestini so
pratutto è sempre p ù festeggiato, e d;vide 
colla s;g. gainz applausi e chiamate. 

Speriamo che i nuovi spettacoli che si stanno 
preparando saranno coronati di eguale suc
cesso, e manifestiamo intanto il desiderio di 
udire al meco un'altra volta la Sonnambula. 

T e a t r o &aril»alcii. — La drammatica 
compagnia A. Butni ci diede nella decorsa 
settimana alcune rappresentazioni che valsero 
senza dubbio ad accrescerle il favore del 
pubblico; il quale se è amante dello novità, 
non va pazzo, ed il sig. e ipocomico se ne 
sarà accorto, per quello eha avendo tutto vec
chio fuorché il titolo, mancano talvolta an
che di forma drammatica. I lavori di Ch os
sone, del Penali, dei Cicconi d vertirono gli 
spettatori ii quali ricompensarono gli artisti 
con frequenti applausi e ch'amate al prosce
nio. La sig. Boz/o che lino dalle prime sere 
abbiamo giudicata per quell'abile e simpa
tica attrice che ella è non venne mai meno a 
so stessa, and colse nuovi allori nella Donna 
e lo Scettico del Ferrari, nella Rivincita del 
Cìcoi..); i signori P. Ber tini) DÀ Caprile, e 
Sterni, ver tacere degli altri ottennero, anche 
essi applausi e chiamate, Bruissimo ii resto 
della compagnia. Domenica sera si rappre
sentava con buonissimo successo il brillante 
lavoro di 1\ Fambri, Il Caporale di setti
mana, li pubblico intervenuto numerosissimo 

fu largo di applausi al s;g. Florido Bartìoi 
che sostenne con rara abilita la parte di Bat-
taccia\ . 

La Giulia oorò li 0. F -uillet andò iersera 
ineaorab tuientè fischiata} non a torto. Sem
bra che il nostro pubblico sa tutt'altro che 
disposto a menar baon Certi lavori d'oltralpe 
i quali mancando di altri pregi abbondano di 
immoralità o d'inverosimiglianza. 

D ia r io di gmbbllea siourcKxa. Furono 
arrestati per furto in danno di B. A. in Borgo 
Zucco, Z. A. p Ito re e N. P. pure pittore di 
Venezia: 

Per furto in danno di P. P. vetturino, 
F. E. macellaio, P. L. vetturale e C. B. 
stalliere. 

Come sospetto di complicità nell'aggres
sione a danno d: Laenzoui Caterina, L. 0. 
di Alb gna^ego. 

Per disordini e schiamazzi notturni: M. G. 
calzolaio, e C. L. g ornaliero di qui: 

Fu dich arato \a eontravven/zone certo 
G. L. perchè dava alloggio in sua casa senza 
la dovuta licenza, 

Ladri ignoti tentarono commettere un furto 
penetrando in casa di B. N.c Izolaio mediante 
i ottura del v^t-o d'una ti iestra a pian ter
reno, ma sorpresi si diedero alla fuga. 

F e r i m e n t o e Alerte. — Verso le 8 p. 
del 7 andante nsorgeva grave contesa nel
l'osteria dei fratelli Marchesini in Veggano 
fra i ville di qud luogo e (liti dintorni. Uno 
dei contendenti certo Lì. L. uscito dalla ta
verna e venuto alle mani con B. A. terraz
zano di Cervarese lo ftr va con una falcetta 
in una gamba ed alla nuca. Mi egli stesso 
riportava dal B. A. profonda ferita di col 
tello sotto le costole d:>l lato destro, in seguito 
alla quale spirava poco dopo nell' Osteria 
ovverà stato trascinato agon zzante. 

Il Consesso G udiziario sì recò g'à sopra 
luogo per l'istruttoria. Il B. A fu arrestato 
nella stessa notte da K. Carabinieri. 

Un c h i g n o n m a n u t e n g o l o . — A pro
posito d, donne: L. 453, parte del furto nel 
Ministero di grazia e giustiz a, furono rin • 
venute nel chignon d- una arrestata 1 

Gigli e Viole. — Sotto questo titolo è 
uscito in Tonno coi tipi d Vincenzo Bona 
un volumetto di squ s ta eleganza e nitidezza 
di caratteri delicato c.n. cavai eresca cortesia 
alle m;idri, alle spose e 1 alle donzelle italiane 
dal gt£, Americo Vespucoi direttore del Pas
satempo, giornale del gentil sesso. 

Questa pubblicazione, vara corona di fiori, 
e una bellissima raccolta di scritti di alcune 
illustri donne italiane che nobilitano colla 
loro penna la patria nostri), e che sanno con 
rara maestria accopp are allo scopo educativo 
leggiadria di forma e ai concetto. 

ULTIME KOTIZIl 

Nella Corresp, italientie dell' 8 corrente si 
legge: 

Oggi, a San Rossore, si riunì il Consiglio 
dei ministri. A tale scopo, ieri a sera si re
carono a Pisa i ministri delle finanze, del-
l'interno e della pubblica istruzione. I mi
nistri della guerra, della marina, dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia raggiunsero 
questa mane i loro colleghi. 

— S, À. R. il duca d'Aosta, intesa la no
tizia della malattia di S. M. il Re, domandò 
l'autorizzazione di ritornare in Italia, auto
rizzazione che gli venne subito accorciata. Si 
crede che S. A. R. abbia già abbandonato 
il porto d' Alessandria. 

I commissari che il Governo aveva scelti 
per accompagnare S. A. R. sospesero la loro 
partenza per l'Egitto. 

V i s 

i 

DISPACCI' miORAMOJ 
{Agenda Stefani) 

PARIGI, 8. — Oggi fu tenuto a Compié-
gno un consiglio di Ministri. La Patrie smen
tisce la voce di crisi ministeriale. Traupmann 
fece una completa confessione. 

— Assicurasi chi 1' ex regina Isabella ha 
rinunziato di andare a Roma. 

VIENNA, 8. — Cambio su Londra 124.40. 
— La Gazzetta di Vienna ha il seguente 

telegramma in data del Cairo 6 : Il Congresso 
internazionale è aperto. Sono prosenti 30 
membri. Furono ricevuti dal Vice-Re. 

MADRID, 8. — Seduta delle Cortes. Prim 
dice, elio ha insistito fortemente per impe
dire a Topate di lasciare il Ministero , ma 
ohe i suoi sforzi furono inutili innanzi ai sen
timenti di delicatezza e di dignità di Topate, 
Soggiunge che se egli puro non diedo le di
missioni si è perchè del suo ritiro approfit

terebbero i nemici della rivoluzione. Domanda 
il parere della Camera. La maggioranza della, 
Camera risponde di no. Topete dice che la 
sua posizione al Ministero era insostenibile 
e penosa innanzi alla questione dinastica ; 
però resterà fedele alla rivoluzione ed amico 
di Prim ; assicura che appoggerà il governo 
ed acoetterà il Re scelto dalla maggioranza 
delle Cortes Dice che la conciliazioue non 
deve cessare. Bacerro rispondendo a Sala-
zar dice che malgrado tutti gli sforzi àeì 
filibustieri, la Spagna conserverà Cuba e 
dopo l'arrivo degli ultimi rinforzi la rivolu
zione cesserà. 

FIRENZE, 9. — Leggesi m\V Opinione: 
Essendo annunziato imminente il parto 

della Principessa Margherita, oggi parte 
per Napoli il presidente del Senato per 
fare l'atto civile di nascita. Partono pure 
Cialdini e Desaugel, quali testimoni all'atto 
stesso; (ìualterio Panissera ed altri ufficiali 
del Senato e del Ministero degli esteri, e 
della Casa Reale. Il Principe di Carignano 
parte oggi per Napoli accompagnato dal 
Presidente del Consiglio. 

MADRID 9. — Una riunione di unionist 
decise di transigere su tutte le questioni in 
dettaglio, riserbandosi la lotta decisiva con
tro il principio di fondare la dinastia con un 
Re minorenne. Dopo breve discussione To
pete aderì questa decisione. 
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BOLLETTINO DELLA SALUTE DI S. M. 
• 

S. Rossore 8 nov. 1809, ore li pom-
Il miglioramento annunziato fino da que

sta matlina continua. 
Firmati: Landi, Fedeli, Ciprianì, Adami. 

S. Rossore 9, ore 8.30. 
La malattia di S. M. compie il suo corso 

regolare colla mitezza di fenomeni annun
ziata fino da ieri. Nella sera come in questa 
mattina nessuna esacerbazione della febbre : 
continua la eruzione miliare. 

Firmati: Landi, Fedeli, Ciprianì. 

FIRENZE, 9, ore 3 30 pom. — Il prin
cipe Umberto parte stasera per Napoli. 11 
principe Napoleone e la principessa Ciò -
tilne ripartono domattina per Parigi 

NOTIZIE DI BORSA 
— Novembre 
Parigi 

Rendita francese 3 0JO- . • 
» italiana 5 0(0. . . . 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete . 498 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane. • ' . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio aulP Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della, rtgte tabacchi. 423 

6 
71 17 
52 70 

8 
71 30 
52 97 

240 -
48 -
127 -
146 _ 
157 -

4 3i4 
192 -

• 497 -
242 — 

47 — 
126 50 
145 50 
156 50 

4 7t8 
193 -
423 -
623 -

Cambio su Londra 

Consolidati inglesi 

Vienna 8 

Londra 8 
93 3[8 

• - . : • 

BORSA DI FIREN33 
9 novembre 

Rendita 55 92 novembre 55 87 
Oro 20 86 20 94 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 104.— 104 90 
Obbligazioni regia tabacchi 450 — 449 
Azioni » 642 -*« novembre 640 
Prost. naz. 79 40 novembre 79 50 
Nominali (coupon staccato) 1950. 

T e a t r o nuovo. — Riposo. 
Teatro Garibaldi. — \La Figlia Unica 

del T. Cecconi. 

Bartolomeo Mosolila gtrenU responsabiU 

&SL. m z M"S*B»$Ofr 

È aperta la Sala di Scherma del mae
stro Luigi Cecchettj, in Via Tadi N. 7. 

Prezzi d 'abbuonamento 
Per quattro lozioni al mese, it. L. 2, 50 
Per cinque lenoni alla settimana » 8,00 

I pagamenti devono ossero anticipati.— 
(ìli abbuonati hanno diritto d'intervenire alla 
Sala in qualunque ora del giorno, e d'eser
citarsi inoltre kn loro. 2-470 

Il sottoscritto previene i Municipi «Iella 
Provincia ohe volessero servirsi al suo ne-1 

gozio per acquisto di l ibri Ncolaatfel, eli» 
sarà fatto loro lo sconto del 15 0 |0 co
me venne dal medesimo praticato al Munì-* 
cipio di Padova col contratto d'Appalto. 

Padova 2 novembre 1869. 
LORIGIOLA. ANTONIO di G. B. 

Libraio e cartolaio scolastico 

SIETA* 
DI 

CREDITO PROVINCIALI E COMUNALE 
a u t o r i z z a t a 

con R. Decreto 1 setembre 1869 

S e d e i n F i r e n z e , v i a C a v o u r n . i l 

r 

per l'Emissione e Prestito al Governo 
di O O Milioni In Oro 

ottoscrizione 

I 

A L L ' E S T E R O 
DELLE 

Obbligazioni Ecclesiastiche 

t II S i n d a c a t o si fa un dovere di av
visare il pubblico che a termine dei De
creti 23 e 28 ottobre p. p. del ministro 
delle Finanze, la S o t t o s c r i z i o n e a l -
T Basterò ò aperta dal 9 al 12 novem
bre corrente. 
Parigi presso la Société generale pour fa-* 

voriser le commerce et V industrie ett 
France. 

Londra presso la Banca Anglo-Italiana. 
IVancofor tc StM presso la Casa B. H# 

G d tsòhmidt. 
l ler l ino presso j signosi Risenfeld e Gold-

sch'nidt. 
> H uidehgesallschaft (Società di 

Commercio). 
A m b u r g o presso i sigg. Hatler, Solile, eC. 
Amsterdam presso i sigg. Lippman, Ro-

senthal e C. 
» Wertheim e Gompertz. 

t a lnevra presso la G*sn Lomtfanl-Odier. 
Trieste presso i sigg. J. Weisenield. 

» » Felice Virante. 
Nei suddetti giorni dal O al 1 3 corr, 

in Firenze all' Ufficio del Sindacato, come 
nelle altre città d'Italia presso i primari 
Banchieri e Cambiavalute, si riceveranno 
sottoscrizioni per trasmettersi all'Estero* 

Per informazioni dirigersi al D a n i l a -
c a l o iu Firenze 1—488 

B A N C A N A Z I O N A L 
NEL 

R E G N O B ' I T A L I A 

SUCCURSALE DI PADOVA 

La sottoscrizione alle Obbligazioni dell'Asse' 
ecclesiastico v e r r à g»'osella Ita g&resmo-
Cfiiesta s u e e u r s a l e d^lla Bfiiiut<:& Na
z iona le nel giorni », 1», 11 n 1$ 
•lei c o r r e n t e mese dalle ore 10 alle % 
pom. a termini dell'art. 3 del decreto mini-
teriale del 23 ott>bre 183 9. 

Padova, 9 novembre 1869. s 
1-490 

ft 

LA DIREZIONE. 

E in vendita presso i principali librai 

li fllUiln 
con nuovo metodo esposta ed offerta 

alle Scuole 
dal sacerdote Ab. 1?. 

3-472 
neretto: 

Nessuna malattia resiste alla dolce K,EVA-
LENTA ARABICA DV BARRY, che guarisci senza 
medicine, nò pur.o-he, nò spese, le dispepsie 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, a°i*-

dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, fisi, ogni di
sordine di petto, gola, nato, voce, bronchi, 
vescica, legato, reni, intestali, mucosa cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelle 
di S, 6. il Papa, del duca dt Pluskcsv, e della 
Sig.ra Marchesa di Brehau, ecc., ecc. Più nu
tritiva della carne, essa fa economizzare 12 
volte il suo prezzo in niiri rimedi, In semole: 
IT4 1UI., % fi'. 50 e ; 1 kil, 8 fi\; :,V kii , 63 
fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oport.o, Torme e 5 
in provincia presso i farmacisti e droga eri. 
La REVALENTA AL CIOOOOLATTE agii stessi piezzf, 
«ostando incirca 10 Centesimi la tazza. 



GIORNALE DI PADOVA 

Trattato pratico 
DIGLI OKGANI GMUTO-ORIKARl 
LA PR SERIAZIONE PERSONALE 

Saggio medico popolare sopra la gua igione 
della debolezza nervosa e fisica e le infer
mità segrete della «ioventù e dell'età avan
zata, conseguenze d'abusi precoci o eccessi 
che guastano le funzioni de la virilità, di
struggono tutta la speranza di posterità e 
mettono in pericolo la felicità de;lo stato 
matrimoniale. Dal dott. S. LA' MERT, n. 37, 
Bedford square, Londra, membro del Colle
gio de' chirurghi dell' Inghilterra, ecc. 

Consultazioni giornaliere. Le persone che 
«ritrovano nell'impossibilità di consultarlo 
persona!mente possono essere trattate con 
successo per co-rinpondenza in italiano ed i 
rimedi si spediscono con segretezza e cele 
r i t à in tutte 'e parti del mondo. 

LA PRESERVA ZIO NE PERSONALE, con fi
gure e corredata di casi diversi, tratta delle 
cause, dei sintomi e delle complica doni di 
tutte le malattie concernenti le vie genito
urinarie. 

Si vende al prezzo di lire 2 la copia presso 
l'autore in Londra, e per l'Italia presso l'Em
porio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan
tani, 18, Firenze. Milano, Enrico Trevisani, 
Via Larga, 17. Livorno, A. Lacroix, Verbo-
ckhoven e C. 

Si spedisce franco in tutta Italia. Invio 
raccomandato, con aumento di cent. 30. Per 
l'estero, le spese postali in più. 13—384 

p 

Il sottoscritto prescrive in molte malattie 
della bocca e dei denti l'I. R. acqua privi
legiata ' 

ANATE MA 
del sig. dentista dott. J. G. POPP col più fé 
lice risultato; per cui la raccomanda gene
ralmente, dott. PORN. 

In P a d o v a F. dalle Nogare farm. ai 
Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro—Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 

. Miinster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè farm. Zampi
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola — Torino, Agenzia D. Mondo 

5 p . n. 33 
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Grande Negozio di 
Fonte gaio d'affittarsi 
con casa, due forni, 
torchio, buratti e 
tutti i relativi ac
cessori al Ponte Al-
tinà via S. Bortola-
N. 3310. 1—489 

Col giorno Novembre venne riaperta la TRATTORIA e BIR
BERIA al '"1817 HKP 40P 3-491 
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IGIENICA, IN
FALLIBILE e 
PRESERVATI-
VA". La sola 
he guarisce 

-eriza altri ri
se 
le 

' • ' i . t rovasi miu- t'i icipóìi t i .matit uel globo, A Parigi press:o;4*inv«ìitote BROU Bon-
var Vlagenta, N. '8 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 47 p. n. 47 

' ' ' ' . r- t*iK? * fr < 

Fabbrica zionale 
cai P o s a t e e S e r v i z i <5L&, T 

(SISTEMA CHRISTOFLE) 

G. B ROGGI E F I G L I 
* 

Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 
Le costanti commissioni, di cui giornalmente è onorata la nostra casa, e la stima 

acquistata per la garanzia, che facciamo, della lunga durata dei nosti i | rodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni firmate dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
riportate nelle Esposizioni Universale di Parigi ed altre d' Malia, nonché la modicità 
dei prezzi in confronto ai depositi stranieri ci rendono fiduciosi, che i no-tri concitta
dini a preferenza ci vorrano on rare di loro con.mssioni » d incremento dell'Industria 
N*rionale. - U n i c o flcprositfo i l i PADOVA p r e s s o L U I G I T R A N Q U I L L I 
cnSiBcngiici 'o a l i* U n i v e r s i t à . 3—464 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale^ cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che;, spurga IH LO lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervóso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

OLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male (li Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 
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Detti medicamenti vendonsi in Beatolo e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
italiana) da tutti i principali farmacisti del inondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE Hoi-LO"W4.r, Londra, Strami, No. 244. 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell' attuale ri

basso dell' aggio sulT oro, il sottoscritto proprietario del 
QBA.WDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 

r'; ;fe •'» ZE, VIA DE' BANCHI, • 

rarr» 

v C / l I 

« w &^; 
BSà^r^ è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 

in Italia: 
Macchina YERJL AMERICANA 

DI WHEELER E WILSOH 
N- S per biancheria, Sarte ed uso di famiglia 

sopra semplice tavola • !*• 
N. » sopra tavola verniciata e lavorata; pedali 

bronzati * 
N. fl sopra tavola verniciata e lavorata, noce 

o mogano, con braccia argentato. . . » 
AMMftRCCHio per fare occhielli - » mA 

> per rietmare con tre Ali diversi. » ®«> 
MB. Questi due Apparecchi si possono soltanto 

adoperare colla vera Macchina americana di WHfcELbil 
e WILSON. 

Macchina YERÀ AJitERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. i per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. flso 
N. » per Sarto e mestiere • . . > . . , L. t s o 
N. » per Calzolai e Valigiai . . . . , . . » 33© 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

N. * per Sarto e Fascettai . L, 
N. » per Calzolai e Valigiai. . . . . . . 1 

Delle Macchine americane WIIEHLER e WILSON, 
)WE JH. 0 WEED, esistono numerose imitazioni, ed 

Macchin» s is tema 

di fabbrica inglese e tedesca. 
N. t con tutti gli apparecchi d'uso . . . . 

Con coperchio . • • • . • • . . 
N. 1 argentata, con coperchio e tutti gli ap

parecchi. 

tao 

HOWE JR. 0 WEED, esistono numerose imitazioni, ed'essendo 
talvolta persino imitatala marca di fabbrica, il pubblico ò calda 
mente pregato, per proteggersi dallo contraffazioni, di domi mia 
re sempre delle Macchine vere ed originali americane, ed in 
caso di compra di farti dichiarare dal venditore sulla fattura 

g a r a n t i t a por v o r a o.il o r i g i n a l e suucrJeann. 

M a c c h i n o a roano. 
Lincoln, a due fili . L. 19& 
Wilcox e Gibbs N. I ad̂  un filo » 3 3 

» » N. * più grande » $ Q 

Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da t o a 3 0 

paia di Calze al giorno . . . . . . L. 48o 

«IO 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessorii, e non si fanno pagare a parte come 
si usa in altri Magazzini. 

i signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 
massima facilità e precisione. OTTO LHZIONI sono genaralmente sufficienti a tale scopo, Htan te la g r a n d e 
• e t u p l i e i t à o p e r f e z i o n e de l l e M a c c h i n e . — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 
ed illustrata in lingua italiana. 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita Holtanto di Macchine doi migliori sistemi finora conosciuti e dello primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per t r e a n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente y*-«l<*. 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRERTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MÀCCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, Vii DE' BANCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 

'^^rt 'A-i V \?¥&M &t.\-t ' v 

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi

tuale, emorroidi, g andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ) pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni muse» li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
uo in altri rimedii e costa meno di un cibo or linnrio. 

EEseratto d i 7 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondóvì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Hevalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, contesso, visi io uni-
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiari' la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa li Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, inuigG" 

Btione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. Gateacre presso Liv< rpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 186? 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dis epsia, unita alla piti 

grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano ' tl ,'t'; 

mi ha assolutamente tolta ila tante pene. — lo le presento, mio* caro signore, i miei più 
inceri ringraziamenti, assicurandola j r , paT>i tempo,fp^ttanr. varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica «in Barry è 
sunico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia che so mi creila 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

Salute Romanie des llit-s (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 —- N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr, comunale di La Loggia (Torino) da una prribile malattia di consun
zione — N. 46,210: ìi sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo luceva Vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49 4s?2: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, parallela delle membra cagionata da eccessi 
li gioventù. 

Casa BARRY I-U BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di ll4f di ehi? 
fr. 2.50, li2 chil. ir. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e ì\2 tv. 17.40, 6 chil. fp. 36, 12 chil. i\ 65 -
contro vaglia postale. 

LA KEVALENTA AL CIOCCOLA' rsnin 

Agli stessi prezzi. 
Depos to — in PADOVA : presso P la iaer l e M a u r o 

netti farmacisti — VERONA ;Frinzi Pasoli — farm. -
fvrmacia reale -
• VENEZIA; Ponci 

l l o l H - r i ì i i KM-
(143 p. n. 30) 


